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2026/2027  
  
IL PIANO PER L’INCLUSIONE DI ISTITUTO INDIVIDUA LE STRATEGIE INCLUSIVE PER 

TUTTI GLI ALUNNI CON BES  
  

D. M. 27/12/2012 - C. M. n. 8 del 06/03/2013 - D. Lgs. n. 66/17 art. 8, integrato e 
modificato dal D. Lgs. 96/19  

 

 
Il presente documento è fru1o di un’analisi delle cri5cità e dei pun5 di forza degli interven5 di 
inclusione scolas5ca opera5 nell’a.s. 2025/2026 e cos5tuisce un’ipotesi globale di u5lizzo delle 
risorse specifiche per aumentare il livello di inclusività della scuola per l’a.s. 2026/2027.  
  
La DireFva Ministeriale del 27 dicembre 2012 concernente gli “Strumen5 d’intervento per alunni 
con bisogni educa5vi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolas5ca”, delinea e 
precisa la strategia inclusiva della scuola italiana, al fine di realizzare il diri1o all’apprendimento per 
tuF gli studen5 in situazione di difficoltà, anche temporanea. La DireFva ridefinisce e completa il 
tradizionale approccio all’integrazione scolas5ca, basato sulla cer5ficazione della disabilità, 
estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tu1a la comunità educante all’intera area 
dei Bisogni Educa5vi Speciali (BES), comprendente: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici 
dell’apprendimento, disturbi evolu5vi specifici, difficoltà derivan5 dalla non conoscenza della cultura 
della lingua italiana perché appartenen5 a culture diverse.  
  
Norma5va di riferimento:  

• Legge quadro 104/1992 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diriF delle persone disabili 
• D.P.R. n. 275/99 (norme in materia di autonomia delle is5tuzioni scolas5che, ai sensi dell’art. 
21 della legge 15 marzo 1997, n. 59)  

• Art. del D.P.R. n. 394/99 (norma5va riguardante il processo di accoglienza)  
• Legge Quadro 170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 

ambito scolas5co”  
• D.M. 12 luglio 2011 “Linee guida per il diri1o degli alunni con disturbi specifici di 

apprendimento”  
• DireFva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumen5 di intervento per alunni con bisogni 

educa5vi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolas5ca”  
• Circolare Ministeriale 06 marzo 2012 “Strumen5 d’intervento per alunni con bisogni educa5vi 

speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolas5ca – indicazioni opera5ve  
• Circolare Ministeriale 8 del 6 marzo 2013 - Strumen5 di intervento per gli alunni con bisogni 

educa5vi speciali (BES)  
• D. Lgs. 66/2017  
• D. Lgs. 96/2019  
• Decreto Interministeriale n. 182 29/12/2020 e Linee Guida  
• Decreto Interministeriale n. 182/2020 RIPORTATO IN VIGORE DOPO LA SENTENZA DEL  
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• CONSIGLIO DI STATO 26/04/2022  

Il Piano Inclusione, rivolto agli alunni con bisogni educa5vi speciali, è parte integrante del PTOF 
d’Is5tuto e si propone di:  

• Favorire un clima di accoglienza e inclusione nei confron5 dei nuovi studen5 e delle loro 
famiglie, del nuovo personale scolas5co.  

• Definire pra5che condivise tra scuola e famiglia.  
• Sostenere gli alunni con BES nella fase di ada1amento al nuovo ambiente e in tu1o il percorso 

di studi.  
• Favorire il successo scolas5co e forma5vo, agevolando la piena inclusione sociale.  
• Ado1are piani di formazione che prevedano l'u5lizzo di metodologie didaFche crea5ve;  
• Promuovere qualsiasi inizia5va di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed 

en5 territoriali coinvol5 (comune, Asl, provincia, regione, en5 di formazione, ...).  
• Definire buone pra5che comuni all'interno dell'Is5tuto;  
• Delineare percorsi realmente inclusivi, buone prassi e competenze diffuse.  

Come si evince dal PTOF, il nostro Is5tuto, avvalendosi di un’intensa e ar5colata proge1ualità, mira 
a trasformare il proprio tessuto educa5vo, a1raverso la promozione di:  

1. Culture inclusive: costruendo una comunità sicura e accogliente, coopera5va e s5molante, 
valorizzando ciascun individuo ed affermando valori inclusivi condivisi e trasmessi a tuF: 
personale della scuola, famiglia, alunni.  

2. Poli/che inclusive: creando una scuola in cui tuF i nuovi docen5 e alunni sono accol5 aiuta5 
ed ambientarsi e valorizza5; ponendo a1enzione a manifestazioni di disagio ed a1uando 
interven5 mira5, affinché gli alunni possano entrare in relazione posi5va con la diversità in 
genere.  

3. Pra/che inclusive: coordinando l’apprendimento e proge1ando le aFvità in modo da 
rispondere alle diversità dei singoli alunni; pianificando e gestendo in modo a1ento la 
compresenza, personalizzando i percorsi di apprendimento, ponendo un’a1enzione 
par5colare ai tempi di ognuno. L’intento generale è dunque quello di aFvare concrete 
pra5che educa5ve, che tengano conto delle più aggiornate teorie psico-pedagogiche e delle 
recen5 indicazioni legisla5ve regionali, nazionali e comunitarie, riguardan5 l’inclusione.  
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ALUNNI CON  DISABILITÀ   
92 ( cer1ficata secondo la L.104/ )   

ALUNNI CON DISTURBI  
EVOLUTIVI   SPECIFICI   

ALUNNI CON ALTRI BISOGNI  
EDUCATIVI SPECIALI   

( D . M .   /12/2012 e C 27 . M .   8/2013)   

- Disabilità intelleCva   
- Disabilità motoria   
- Disabilità sensoriale   
- Pluridisabilità   
- Disturbi neuropsichiatrici   

- D islessia   
- Disortografia   
- Disgrafia   
- Discalculia   

- Altre 1pologie di disturbo non previste  
nella L.170/2010   

- Alunni con iter diagnos1co di DSA non  
ancora completato   

- Alunni plusdota1   
- Alunni con svantaggio socioeconomico    
- Alunni con svantaggio socioculturale    
- Alunni con svantaggio linguis1co   

DSA   
(L.170/2010)   

ALTRI DISTURBI  
EVOLUTIVI   

( D.M.  27/12/2012   e  
C.M. 8/2012)   

- Disturbi specifici del linguaggio   
- Disturbo non verbale   
- ADHD   
- D.O.P.   
- Borderline cogni1vo   
- Deficit coordinazione motoria   
- Disturbi d’ansia   
- Disturbi dell’umore   

Cer1fica1 dall’ASL   
o   

En1 accredita1   

- Cer1fica1 dall’ASL   o  En1 accredita1   
- Cer1fica1 da priva1   
- Individua1 e verbalizza1 dal Consiglio di  Classe/team docen1   

P . E . I .   
RedaTo dal GLO   

- Individua1 e verbalizza1 dal  
Consiglio di Classe/team  
docen1   

P . D . P .   
RedaTo dal  Consiglio di Classe/team docen1 e condiviso con la famiglia   

a) Percorso A  –   Piano Educa1vo Individualizzato ordinario   
Segue   la progeTazione didaCca della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione.   

b) Percorso B  –   Piano Educa1vo Individualizzato personalizzato   
RispeTo alla progeTazione didaCca della classe sono applicate le seguen1  personalizzazioni in relazione  
agli obieCvi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze) e i criteri di valutazione.   

B isogni  E ducativi  S peciali   
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SEZIONE A  
RILEVAZIONE ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

  

  
  

 ALUNNI ISTITUTO    

  Infanzia  Primaria  Secondaria  TOTALE  
TOTALE GRADO SCOLASTICO  131 275 163 569 

  
  
  
  

ALUNNI CON DISABILITÀ (L. 104/1992)    

Art.3 C.1 21 
Psicofisici 21 

Vista   
Udito   

       
Art.3 c.3  12 

Psicofisici 11 
Vista  1 

Udito   
  
  

ALUNNI CON DSA (L. 170/2010) )   

 4    

  
  
 

ALUNNI CON ALTRI BES (D.M. 27/12/2012)    

Individua8 con diagnosi/relazione  1 
Individua8 senza diagnosi/relazione  3 
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Documentazione  

NUMERO DI PEI REDATTI 33 
NUMERO DI PDP REDATTI  IN PRESENZA DI 
CERTIFICAZIONE SANITARIA 

10 

NUMERO DI PDP REDATTI IN ASSENZA DI 
CERTIFICAZIONE SANITARIA 

5 
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SEZIONE B  
RISORSE E PROGETTUALITÀ  

  
  
RISORSE PROFESSIONALI  TOTALE  
Docen5 per le aFvità di sostegno …  23 

… di cui specializza5  7 
Docen5 organico potenziato infanzia  0 
Docen5 organico potenziato primaria  1 
Docen5 organico potenziato secondaria di I grado  1 
Operatori Socio Sanitari/educatori Azienda USL  10 
Facilitatori della Comunicazione  0 
Personale ATA incaricato per l’assistenza igienico-personale  3 
Personale ATA coinvolto nella realizzazione del PEI  4 
Referen5/Coordinatori per l’inclusione (Disabilità, DSA, altri BES)  1 
Operatori sportello ascolto/psicologi  0 
Altro (ad esempio: consulen5 ed esper5 esterni)  
  

0  

Rispe1o alle risorse professionali di cui sopra, indicare le modalità del loro u5lizzo, i pun5 di forza, 
cri5cità rilevate e ipotesi di miglioramento:  
Pun5 di forza:  

- Organizzazione forte con una responsabilità estesa e condivisa  
- Metodologie didaFche  

Cri5cità:  
- Organico non sufficiente fin dall’inizio a causa di alcune cer5ficazioni sopraggiunte in 

corso d’anno scolas5co  
- So1odimensionamento del personale ATA Ipotesi di miglioramento:  
- Coordinare e migliorare i rappor5 con le USL  
- Coinvolgere consulen5 ed esper5 in relazione ai bisogni rileva5 da parte degli alunni  

     
  

GRUPPO DI LAVORO INCLUSIONE (GLI)  
Gruppo di lavoro per l’inclusione GLI è composto da:  

- Dirigente Scolas5co  
- Funzione Strumentale per l’inclusione  
- Gruppo di lavoro sull’inclusione 
- Referente plusdotazione 
- Rappresentan5 dei genitori  
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- Docen5 curriculari  

-  Docen5 di sostegno - 
 Personale ATA  

Il GLI ha il compito di rilevare le necessità dell’Is5tuto in merito agli alunni con BES. Elabora, 
aggiorna e verifica il Piano per l’Inclusione. Promuove la cultura dell’inclusione. Documenta e 
informa la comunità educante (genitori, docen5, USL) circa i progeF messi in a1o per l’inclusione 
scolas5ca ed extrascolas5ca. Valuta il livello di inclusività dell’Is5tuto e promuove azioni di 
miglioramento per superare eventuali cri5cità.  
  
Note: Assenza di specialis5 dell’azienda sanitaria locale nella composizione del GLI  

  
  

ALTRI GRUPPI DI LAVORO, ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE  

(DENOMINAZIONE, COMPOSIZIONE, FUNZIONE)  
Dirigente Scolas8co: è il garante del processo di inclusione; organizza, coordina e presiede le 
riunioni; promuove inizia5ve finalizzate all’inclusione; esplicita criteri e procedure di u5lizzo 
funzionale delle risorse professionali presen5; cura i contaF con i vari soggeF coinvol5 dell’azione 
didaFca-educa5va, interni ed esterni all’Is5tuto.  
Funzione strumentale per l’Inclusione: collabora con il DS, accoglie e supporta i nuovi docen5 di 
sostegno, coordina la stesura del Piano di Inclusione scolas5co, ricerca materiali didaFci u5li 
individua adeguate strategie educa5ve, coordinamento per la compilazione dei PEI/PDP, si occupa 
di proposte forma5ve legate all’inclusione.  
Gruppo di lavoro per  l’incluusione collabora con la FS e la DS per garan5re un percorso inclusivo 
agli alunni e alle alunne con disabilità,  occuparsi  dell’applicazione dell’Index,  rilevare bisogni 
forma5vi e di consulenza dei/delle docen5 sui temi lega5 alla disabilità., screening specifici per 
individuare situazioni di difficoltà 
Referente bullismo/cyberbullismo: coordina e propone azioni volte a prevenire qualsiasi forma di 
bullismo e/o cyberbullismo.  
Collegio docen8: ha il compito di discutere e deliberare il PI e verificare i risulta5 o1enu5 al 
termine dell’anno scolas5co.  
Consiglio di classe/Team docen8: si assume l’incarico di indicare in quali casi sia opportuna e 
necessaria l’adozione di una personalizzazione didaFca e quindi predisporre, in base a valutazioni 
pedagogiche-didaFche o di documentazione clinica e/o cer5ficazione fornita dalla famiglia, il 
Piano DidaFco Personalizzato (PDP) o Piano Educa5vo Individualizzato (PEI).   
GLO: è composto dal team docen5/consiglio di classe e presieduto dal Dirigente Scolas5co o da un 
suo delegato. Partecipano al GLO i genitori dell’alunno o chi ne esercita la responsabilità  
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genitoriale, le figure professionali specifiche, interne ed esterne all’is5tuzione scolas5ca, che 
interagiscono con la classe e con l’alunno con disabilità nonché, ai fini del necessario supporto, 
l’unità di valutazione mul5disciplinare. Il gruppo si riunisce in date prestabilite secondo il 
calendario concordato e provvede a elaborare il PEI, verificare in i5nere i risulta5 e, se necessario, 
modificare il PEI, formula le proposte rela5ve al fabbisogno di risorse professionali e per 
l’assistenza per l’anno successivo e aFva le azioni necessarie a supportare e favorire la con5nuità 
scolas5ca fra gli ordini e i gradi di scuola e l’orientamento.  
Assistente alla comunicazione e all’autonomia: concorrono a realizzare l’inclusione scolas5ca del 
bambino/alunno con disabilità svolgendo le funzioni ineren5 all’area educa5vo-assistenziale e 
finalizzate a favorire e sviluppare l’autonomia fisica e cogni5va, gli aspeF relazionali e la capacità 
di comunicazione. Partecipa alle riunioni del GLO e all’elaborazione del PEI.  
Famiglie: Le famiglie vengono coinvolte nel proge1o inclusione, nella condivisione del PEI e dei 
PDP. I genitori devono essere coinvol5 nei passaggi essenziali del percorso scolas5co dei propri 
figli, anche come assunzione dire1a di corresponsabilità educa5va.   
Il servizio sociale: partecipa agli incontri della scuola organizza5 per gli alunni con disabilità, integra 
e condivide il PEI.  
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RISORSE - MATERIALI  
Accessibilità:  
Scuole dell’Infanzia  

 
Scuole Primarie  
 
Scuole secondarie primo grado  

Livello di accoglienza\gradevolezza\fruibilità:   
Tu1e le scuole cercano, nei limi5 delle loro possibilità, di rendere gradevoli e accoglien5 gli spazi 
e tu1e le scuole prevedono spazi, talvolta nelle singole aule, per aFvità differenziate.   
Spazi aLrezza8:  

- angoli morbidi (scuole infanzia e primaria)  
- stanza mul5sensoriale  nel plesso Centro 

 

Sussidi specifici (hardware, soRware, audiolibri, …):   
- ausili didaFci a supporto della realizzazione dei PEI  
- sooware specifici per alunni con BES  
- Tablet in comodato d’uso   

  
  

COLLABORAZIONI  
Con Servizi comunali:  
Gli En5 Locali collaborano al proge1o di vita previsto per ciascun alunno con disabilità con una 
azione di collaborazione e di supporto non sempre soddisfacente. 

Con Scuola Polo per l’Inclusione e CTS:  
L'Is5tuto partecipa agli incontri forma5vi organizza5 dalla Scuola Polo per l’Inclusione.   
Consulenza e individuazione dell’ausilio più appropriato per l’alunno, ges5one degli ausili e 
comodato d’uso, sviluppo, diffusione e miglior u5lizzo di ausili e sussidi didaFci e di nuove 
tecnologie per la disabilità.  

Con En8 esterni [Azienda USL, En8 locali, Associazioni, …]:  
L’Is5tuto collabora con difficoltà con l’Azienda sanitaria e l’Unita Mul5disciplinare per l’eccessivo 
carico di lavoro dei professionis5 delll’ UMD, che spesso non sono presen5 agli incotri per il GLO 
o al più si collegano a distanza 
L’Is5tuto collabora  occasionalmente  con le associazioni sul territorio (ad esempio con 
l’Associazione “A piccoli passi” di Fuscaldo).  
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STRATEGIE INCLUSIVE NEL P.T.O.F.  
Descrizione sinte5ca di quanto riportato nella sezione dedicata all’inclusione del PTOF:  

Pun8 di forza: La scuola realizza pra5che inclusive con proposte didaFche e metodologiche. Il 
percorso inclusivo inizia con supporto fin dalla scuola dell'infanzia per proseguire 
e accompagnare il percorso scolas5co di ogni ragazzo/a. Le aFvità inclusive sono 
le seguen5: percorsi laboratoriali, aFvità in piccolo gruppo, tutoring. Par5colare 
a1enzione viene rivolta agli alunni con BES secondo la norma5va vigente con la 
predisposizione di un PDP e di un adeguato supporto opera5vo metodologico.  

Tu1e le pra5che didaFche della scuola sono proge1ate per rispondere alle 
esigenze di ciascun alunno.  

Pun8 di debolezza: In alcune situazioni problema5che delle famiglie, il lavoro sinergico 
proveniente dal territorio risulta a volte complesso e di scarsa efficacia.  

ProgeX per l’inclusione nel PTOF:  
Lo sviluppo di un curricolo a1ento alle diversità, anche grazie alle possibilità della diversificazione 
delle aree all'interno delle aule (a regime nelle scuole primarie e nell’infanzia ) si esplica a1raverso 
il consolidamento di buone pra5che inclusive che nel nostro is5tuto sono state individuate e 
ado1ate già da alcuni anni, nella faFspecie si fa riferimento all’individuazione precoce delle 
difficoltà di apprendimento e/o svantaggio socio-economico e culturale). Per tali situazioni 
contestualizzate ogni gruppo docente (team docen5/Cdc) predispone percorsi didaFci 
personalizza5 che puntualmente vengono verifica5 in i5nere.  
Ciò perme1e di includere e valorizzare sia quegli alunni che presentano disagio, sia quelli per i 
quali sono necessari percorsi di sviluppo delle eccellenze.  

 
AUTOVALUTAZIONE PER LA QUALITÀ DELL’INCLUSIONE  
Strumen8 u8lizza8  Index 

- Incontri del GLI  
- NIV  
- Incontri dei GLO  
- Incontri in occasione dei passaggi di grado, per scambio informazione e coordinamento  

SoggeX coinvol8:  
 -  Dirigente scolas5co  

- Funzioni strumentali e referen5 del sostegno  
- tuF i docen5  
- Specialis5 vari  
- Genitori  

Tempi:  
 -  Incontri periodici  
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Esi8:  
- Gli incontri sono u5li non solo per scambio di informazioni ma anche come momen5 di 

confronto, aggiustamento delle modalità opera5ve, scambio di idee, etc.…  

Bisogni rileva8/Priorità:  
-  AFvazione delle buone pra5che a valle della formazione - 
 Condivisione buone pra5che  
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SEZIONE C   
OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

  
  

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO PER IL 
PROSSIMO ANNO SCOLASTICO  

AZIONI  

Passaggi di ordine e grado  
Per il passaggio tra scuole, dove necessario, 
garan5re progeF “Ponte” in sinergia con il 
Gruppo Con5nuità e Orientamento.  

Riunioni di GLI  

Come da norma5va, convocarlo almeno due 
volte l’anno, in maniera faFva, puntando a 
un maggior coinvolgimento dei referen5 ASL.  

Formazione Inclusione  

Prevedere percorsi forma5vi per i docen5 di 
sostegno, curricolari e per personale ATA in 
servizio per sviluppare conoscenze e 
competenze u5li a migliorare le prassi 
inclusive.   

Materiale u5le   
Is5tuire fondi per l’acquisto di materiale per 
gli alunni cer5fica5 secondo L.104/92.  
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